


Mercoledì 12 Marzo 1902 {HONTO CORRENTE GON LA POSTA) 

ASBOCIA ZIONI è î 
Tu Udine a domicilio, nella 
Provinola o nol Rogno, pei 
foci con diritto ad Insor- 
gioni, un anno .. L. #4 
por gli altri... . » A 


semogtre, trimestre, mese 
ia proporzione, - Por vE- 



























































































































































































stare SEHUAeoTO lo spese a « È d Mr me i & si A 
o GIORNALE POELIFICO- AMMINISTRATIVO UOMNMERCKALE - LETTERARI 
1. #5 i Hi Giornale cao tutti 1 plorni, escstiuato le Domeniche, — RI vondo all'Empsrio Giornali e pressa f Nabuemi in Fisum Viti Emaz. fa, — DE maniero cent, E, ursetrato coni, 10 È 
L ee rene seen in arene cere ni regime same coronare enon dA 
5.08 9 x enfus'as no della città, nia d'ssaso ii til Gaverzo di impro ani 4 ia: 
e L'Éco il vero riguardo la pirati di do Parlamento nézionale. lezza, di 65ser preceduto a sbalzi, e-sì Lo osp ortazioni italiano 
°D dollaFesta Cavallottiana | mese © del IN previo Sahacco — anaeo | Si port ceolcirio al grumo! Gps | ©!9 produzione del vio. 
er so . 2 — Presi ‘acco. — Z mar- ” a 0 è E È 
n Per noi, l'inaugurazione del busto di | delli comunica non Afdro S. M. il Re vizzi, il quale si duole della politica 
prati ee Cavallotti fu una studiata glorificszione Rccetiato foi ciimieaioni Mel Ministero, governativa e perchè, pon dan: siena faro un’ qualisi mingla, della 
serni n ; i idu vliti A Di 6) a o > de o stica re espori testò 
40 Due gicrni prima del'a fosta (inau- dei Re Partiti popolari ; fu una "Bopo k presenteziono di T'Arecchi centristafa «una cavizia veneranda » pubblicata dla MIO generalo-dello 
0.60 gurazione in Udine del busto a Caval. | Specie di mostra di que’ notabili della { disegni di legge, ‘si leva ln seduta, Il | (approvazioni a destra, vivissimi ru. gsb:llo, crediamo tuttavia interessate 
ce lotti) dicemmo di Luî quanto, secondo | Dsmocrazia Friulana, i quali, immi- | Senato sarà plinti domicilio, mea Qiezto è il sane gun sguardo Seoersie ai DO 
CAMERA DEL DEPUTATI. — Seduta * de SE Li r farne rile case: 





schiati già nella vita politica, mirano a 
prepararsi altre soddisfazioni di smor 
proprio ed invocano s'mpatio a sfogo 
di maggiori ambizioni, 

Tanto ci conveniva di soggiuogero 
dopo il nostro articolo di venerdì scorso 
su Felice Cavalli tt), affinchè la rola- 
zione data lunedì dalla Patria del 
Friuli non sia giudicata diversamente 


notevoli. 

I! complesso delle nostre esportazioni 
raggiunse nel 1901 il valore. di 1375 
milioni, c:fca inferiore a quella del 1899 
— la quale (1431 milioni) rappresenta 
il record d:lla nostra espansione com- 
merciale — “ma assti superiore 
media del decennio ultimo, ‘che 
di poco il miliardo, e, SETTI 

In questi 1375 milioni di esportazi 
dell’anuo scorso, la varie categorie: di 


merci figurano cori: 


retta coscienza, poteva tornare ad 
onoranza; però csservammo che il 
busto bronzeo venivagli dedicato dai 
così detti Partiti popolari come a capo 
a a simbolo di Da mocrazia. Passata la 
Festa, lunedì essa fu descritta e narrata 
dal nostro Giornale in tutti i più mi- 
nuti particolari, sì che quelle pagine 
rimarranno quale documento per i po- 


del 12. — Palberti vicèpresidente, in- | ‘0S4P9 patriottismo (oh! oh!) | —_ 
vit l'on. Bianclieri si occupare il i Cavazzi, mona i pino di ql 
seggio presidenziale (applausi generali | *? ande di rag fn resi Tae t "I 
rtl re GT a Fai die a pari 
H pres'dento Bianchéfi sale al banco SA E O 
della presidenza, Gli move incontro il j 97 SARIeeT NEIOnE sa Gia ie A 
vice: presidente Palberti; si abbracciano. | 5”). Egli conclute e che non 
Gli applausi vivissimi è generali con- | PUÒ arprovare la politica del governo. 
Notfzio parlamentari. 


tinuano. 
I socialisti dalibararon> nela riu- 


Poi, Biancheri pronù 
nale Discorso, fra la nione plenaria tenuta ieri dal loro 
























































ia il tradizio- 
vissima sttene 






























s'eri, Oca, perchè dai tanti Corrispon- | S® non come cronzca decumentata | zione della Camera; leviamo i Pe- | ge, di votare favorevolmanta al SEE 
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‘avvenimento, è la Cronaca della Palria Il Socialismo elenza ( Gena, Drato );Agrumo p F alto prop: sta Da Andreis, fioiranno col vo- | Ia confronto deli’ anno precedente si 
potrebbe accreditare quelle esagera- Sue istitazioni parlamso i (benissimo) tare a favore, snch” mia è avuta una d minuzione di 31 milioni 
zioni, a quella Cronaca ci piace aggiun- e e cen fermo proposito;.di scrupolosa } {y;;_ De par ei init Sulle materie greggio, covata ni minori 
gere duo parole di schiarimento, GIUSEPPE MAZZINI, | im:przialtà. E vivo nell’animo mio Îl | nistra. .] di‘ferro © di zinco, tartato, soc, 

2 sentimento del dovere:fsrvida e saldi — Si sumenterà jl prezzo dei bi- Aumentarono invece le altro materie 









la parecchie Ciità italiane si volle 
onorare Cavallotti con lapidi e con la 
denominazione di una Via. Così anche 
in Udine i Partiti popolari dal nome 
di Lui vollero trarre argomento perla 
glorificazione propria. Qindi al Comi- 
tato promotore della Festa di domenica 
si associò il Municipio dem:crat‘co, 
e, concordi, ogni disposizione venne 
presa perchè la cerimonia riuscisse 
decorcsa e quasi geniale, E quantui que 
i promotori foss:ro delusi riguardo la 
venuta del'Ocatore massimo, o di pa- 
recchie notabilità democratiche del 
Parlamento, essa‘ pò:ò compiersi” in 
buon ordine e senza veruna stonatura. 

Merito di ciò attribuiamo a lodata 
ttimperarza dei promotori, ed alla abi- 
Lià stilistica dei Dis:orsì che dall’ e- 
gregio Sindaco dovevano essere uffi - 
cialmente pronunciati 0 letti; mentre 
quelli di altri Oratori che parlarono 
al pubblico, la responsabilità poteva 
ritenersi affatto personale... ed a certo 
gergo democratico e demagogico gli 
orecchi sono ormai tanto usi che nes- 
suna esagerazione desterebba più la 
meraviglia. 

Malgrado alcune gonfisture, applau- 
ditissime dagli amici degli Oratori, ogni 
fase della cerimozia si compì senza 
disordini. E se l'Effemeride Barduscana 

(che sta sotto l’alto patrocinio del- 
lor. Caratti) dava di ciò merito alle 
disposizioni prudenti del Prefetto e del. 
l'Autorità di P. S. che non sfuggiarono 
i: solito provocanie apparato di furze, 
noi lo attribuiamo alla serietà degli U- 
dinesi delle Parti o Fazioni politiche 
cui i Zopolari considerano avversa» 
viel Popolari ben sapevano che dai Mo. 
derati non avrebbaro avuto sgarberie, 
e che i Clericali provetti sotto la gui- 
da de'l’on, avv, Casasola, o le Sezioni 
Giovani condotte dall’egregio signor 
Franzil, non avrebbero in verun modo, 
e con nessun atto di sfregio, turbato la 
cerimonia... nemmeno per rappresaglia 
contro non mai dimenticate imperti- 
nenze democratiche ad essi fatte subire 
a vilipendio di loro sentimenti più sacri. 

Per questo lodevolissimo contegno de- 
gli avversari, i nostri Popolari dome- 
nica furono assoluti padroni della citià. 
Non vi fu entusiasmo, se non in fami. 
glia; e gli altri cittadini lssciarono 
fare, L'accorrero della gente sulle 
Piazza è per le vie, devesi a naturale 
criosità che sempre osservasi in casi 
simili, o così quello centin:ja di gio- 
Vanotti a di ragazzetti che seguivano il 
‘errteo, 

Per la c:rimon'a tutte le p:rti erano 
Uizte ben precissta e divise: i compo- 

tenti es39 Corteo, gli Oratori, la furba 
Plaudento, Quindi i Cerrispondanti da 
Udine che scrissero 0 telegrafarono di 


la religione della patria { bene, bravo): 
nè gli annî, rè gli eventi scessero la 
mia fede nei liberali principi. 

Terrò ad orgoglio serbarla immutata,co- 
mo sarà mo vanto-conséguire la vostra 
spprov.z one (vive approrazioni) La fi 

ducia in voi riposta, onorevoli collegh', 
vi sssegna per nob:la intento la prospe- 
rità e la grandezza d'Italia. 

E' pure uff cio vostro'la vigile tutela d’o- 
gni interesse nazionale; l’ equa riparti- 
tizione tra /e varie=regioni d'ogni 
azione benefica “e “Ja ‘soluzione d'ogni 
ragionevole quesito che miri a sarbar 
incolume l'ordine. pubblico e la pace 
sociale ( Denissimo ), - 

.Non è di noi chi non santa la più 
Viva simpatia par qualle.classi. lavora- 
trici che raccolgono in sè }a crescente 
energia nazionsie ( beafss "mo ); è saggio 
appagarne le aspirazioni legittime, quan- 
to è urgente slfarmaro cha mai Impu- 
nemente possa essere oltraggiata la legge 
(bene, bravo }: Dal seatimento d' unione 
e dalla concordia, desiderio supremo del 
pacso, sarà resa più agevole la vostra 
missione, ed amo sperare che sia di 
lieto augurio il voto concorde che vi 
degnaste concedere al modesto mio 
nome, 

Oavreveli colleghi! L'ufficio che vi 
piacqua confarirmi mi richiama alla 
mente il grato ricordo che da questo 
segg:0 ebbi l’ onore grandissimo di por- 
gere a questa R>ma intangibile, nostra 
sospirata capitale (vivi e prolungati 
applausi ), il saluto del Pariamento i- 
tel ane, non appena qui felicemente in- 
sediato; e ancora rammento amara- 
mente che di qui mi pregiai più volte 
di rassegoare ì rispettosi omaggi dolla 
rappresentanza nazionale al padre della 
patria ed al compianto Sovrano, alla 
cui memeria consacro un cuito di pe- 
renne affetto (vivi, generali e prolun= 
gati applausi). j . 

Oggi mi è dolce cha da voi mi sia 
concesso l'onore ambito di rivolgere 
di qui pure ali'amato Ra Vittorio E- 
manuele Il il nostro riverentaè saluto 
e l’espressione della mia profonda af- 
fettuosa devozione (vivi applausi ) Ma 
giuato ormai a tarda età, non oso pro- 
mettermi che le forze mi consentano 
di poter rispondere degnamente quanto 
vorrei alla vostra benevolenza: mi è 
però di corforto serbare cgnora con 
voi l’ussto riesmbio di cordiali rela- 
zioni e sentirmi sorretto dalla  indul- 
genza che possono meritarmi i lunghi 
anni t:ascorsi e l’amaro la: patria 
(vivi e generali prolungati applausi /. 
Le comunicazioni del Governo. 


Zanardelli, presidente del Consiglio, 
comunics le dimissioni accettata del- 
l'on. Giusso da ministro dei LL, PP. 
e annunzia poi che in segtiito’ alle 
condizioni parlamentari il ministero 
credette suo dovere di: rassegnare le 
dimissioni a S, M., dimissioni cha non 
furono accettate, 

La seduta a questo punto è sespasa, 
La si riprende alle 5 pom. 

Giolitti, ministro dell'interno, pree 
santa un disegno di legge per 1’ assun- 
zione diretta dei pubblici servizì da 
parto dei Comuni e per la costituzione 
e l’amministrazione dello aziende spe- 
ciali, ed'un altro relativo all'assistenza 
ed alle vigilanza zo ictriore: co > 

La disenss ono: 

sile comunie:zioni del È 

Si comincia la discussione sulle: cos 
municazioni del governo. = 


Perlano: Quintierì, il quale. ‘accuea 





glietti pei viaggiatori di prima e se- 
conda classe, allo sc>po di risaccira 
la perdita che alla Società fercoviarie 
vien» dagli crganici testè concord.ti 
con la commisz'one dei ferrov'e-i. 

— li gruppo radicale capitanato dal- 
l'cr. Sacchi (mancavaro alia seduta 
gli «n. Carztti e Pantaleoni) yoterà 
probabilmente a favore del Ministero, 

— Il gruppo radicale che fa ca 
all'on. Marcora, d.Liberòd di votare a 
favore. 
__——_— __n —;pc0 0 0——P 


Agitazioni e scioperi. 


Nel fe:rarese lo sciopero ha preso 
considererole estensior e, ia SE 

Nella Bsssa Molevesa -fu deliberato: 
di mantenere la ‘sossensione generale 
dei lavori. Per ora si è calma, ma la 
s'iusziove si presenta grave. 

Nel Verce'lese è scoppiato ln scinpero 
generale dei contsdini ascritti alle leghe 
di miglieramento, 

Nel Polesine in seguito sd uno 
s:smbio di lettere fra la Federazione 
delle le: ha ei’ Associaziona dei filtavoli 
e propri-tari, la situ:zione si è sgera- 
vata e i rappresantavti del» leghe si 
soro riuniti per discutera sulla pro- 
clamazion> de'lo sciopero generale. 


necessarie all'industria per: oltre 55 
milioni, ma tale aumento è dovuto:e- 
sclusivamento al mirabile incremento 
del con.mercio della s:ta, par cui Pi 
talia sta per «ssumere il primato nel 
m nde, 

I prcdotti fabbricati dettero, in con- 
fuonto del 1900, soltanto otto milioni 
«di aumento, e infino î generi alimad» 
tari, vale a dire la nostra esportazione 
agriccla, ‘sa'i di 3 milioni e 700 
lire sulla cifra dell’anno innanzi. 

Ua passo migero, ‘come si vede, 
che merita di essere spiegato. da 
esame più particolareggiato di tale 
tegoria.. > È 
. lofatti la massima parto delle:nostte 
esportazioni agricole e cioè)’ olio, “gli 
agrumi, i frutti d’ oghi genere; le' piste, 
il riso, glirortaggi, alcune categorie di 
bestiame, -il burroy-ik formaggio, ect; 
furono in brillants:aumento* 0 ‘tu 
più rimasero pressò che stizionari 
gravs ima dimiaurivne invece:si è 
rificata neli’ esportazione del’ vin 

‘Infatt’, se non si tenesse conto di gue 
sto prodotto, l'esportazione’ dei generi 






Nel 10 marzo ricorreva il trentesimo 
anniversario della morta di Giuseppe 
Mazzini, avostolo e profsta dell'unità 
d’Italia. ( iindi naturale è che ii pen- 
siero curresse alle dottrine, egli 
scritti, alla propaganda di Lui sotto l’in- 
vocazione: Dio e Popolo. E in queeli 
scritti del Mazzini, quando nel 1869 
era esule, troviamo sentenze di pru- 
denza civile ed ammonimenti anche 
orgi, anzi specialmente oggi, utili da 
ripetersi. ai cosidetti Parlîti popolari 
@1 ai Socialisti nell’od'erna loro azione 
sovvertitrice. 

iuseppe Mazzini, quando l’unità po- 
Itica della Patria:non era ancora rag- 
giunta, ‘così serivava agli onerrj d'Italia: 

«Lo Strto, il Govarao — iscituzione 
lezittima soltanto quando è fondata 
sopra una missione d’ educazione e di 
progresso cggi ancora fraintesa — ha 
debito solenne verso voi cha potrà fa- 
cilmente compiro se sarà un giorno 
Governo Nazionale davvero, Governo 
di Popolo libero ed uno, Una vasta 
serie d' aiuti potrà scandera allora dsl 
Governo al Popolo che risolverabbe il 
problema sociale senza spegliazioni, 
senza violenze, senza manomettere la 
ricchezza acquistata anteriormente dai 
cittadini, souza suscitare queli’ antago» 
nismo tra classe e classe «ha è ingiu- 
sto, immorale, fatale alla Nazione e 
che ritarda in oggi visibilmente il pro» 
gresso francese. 

E a'uti potenti sarebbero: 

Li il enza morale esercitati a prò 
dell’ associazione coll’appr: vazione ma- 
nifestata pubblicamente dagli sgenti 
gcvernativi, colla frequente discussione 
sul loro principio fondamentale nella 
assemblea, colla legalizzaziore data a 
tutte le Associazioni volontarie costi- 
tuite sulle basi accennate p'ù sopra; 

Miglioramenti nelle vie di comuni. 
cazione e abolizione di quanto inceppa 
ora il trasporto dai produtti ; 

Costituziore di mggezzeni e lunghi 
di deposito pubblic, dai quali, sccet. 
tato il valore approssimativo delle merci 
consegnate, sì rilescierebbaro alle Asso. 
ciazioni un documento o bono, simile 
a un biglietto bancario, ammssso alia 
circolazione o allo sconto, tanto da 
render capace l'associazione di poter 
continuare nei suoi lavori e di non es- 
sere strozzata dalla nocessità d'una 
vendita immediata e a ogni patto; 

Concessione dei lavori che abbisa= 
gnano allo Stato, data l’eguagliarza di 
patti, al'a Associazioni; 

Semplificazione delle forme giudi- 
ziarie, oggi rovinose e spesso inaccs- 
sibili al povero; 

Favilità legislativo da'e alla mobiliz- 
zazione della proprietà fondiaris ; 

Mutamento radicale del s'stema dei 
tributi diretti e indiretti, e sanzione 
data al principi» che la vita é sacra 
— che, senza vita non essendo pcs- 
sibile lavoro, nè progresso, rò compi- 
mento di doveri, il tributo non può 
cominciare che dove il reddito supera 
la cifra di danaro necessario alla vitar. 

Nul citato scritto di Mazzi del 1860 
seguiteno altri consigli sull’ «conomia 
politica della Nazione, 6 iasnirati sempre 
al bene degli operai italiani, ma in- 
seme mettendo a cima d'ogui aspira- 
zona la Patria e la sua Unità, Li ri- 
cordi'o gli ei'erni apostoli del soc'a- 
lismo, e nelle loro concioni si guar= 
dino bere dal falsare la dottriaa di 
Lui che stentano d’avere:-quale 
maestro, 



























































































































































slimentari figurerebbs quest'anno” în 
aumento di oitre 25 milu ni La ‘scarsi 
esport:zione del vino invece ha fu 
da ridurre questa cifra a qualche 
meno di 4 milioni, | SEL 
La statistica ci dimostra che, solo in 
confronto del 1900, î nostri esportatori 
di vino hanno perduto nell’ anno:scorso 
ben più di 2) milioni. E la' ‘parabola 
d scendente non accenna ad ‘arrestarsi, 
sicchè la crisi vinaria cho da qi 
tempo sfll gge lì’ Italia minaccia: 
véntare ua male cronico t . 
Nell” ultimo quinquennio ‘abbiamo’ 
vuto queste citre: Co 
Nel 4897 furono esport. Ett, .2,399,000 
» 1898 » » . »...:2;500,000 
» 1899 » » ». 2,3586000 
» 1890 » » >»... 1,8706000 
>» 192 » >» 3»... 41335, 
N:1 giro di tre anni l’esportsz 
del vino italiano ha avuto ua ti 
di oltro un miliore di ettolitri”: © 
E l’Austria - Ungheria e la Germazià 
non ci harino ‘ancora ‘chiuso lé re 
con le nuove tarifls doganali 

























Banca d’.talia. 


L’ assemblea generale degli sz'onisti 
delia Banca d'Italia, fissata pel 22 
corrente, avrà, quest’anto, speciale 
importanza. 3 

Dalla relazione che verrà Jeita in 
quella assemblea, emergerà assai mi- 
gtiorata la condizione di quel massimo 
istituto, essendosi proceduto rapida- 
mente alla smobilizzazione ed sgli ac- 
cantonamenti richiesti dalla legge. 

li bilancio vanne compilato coi cri- 
teri di grande rigore, che sono:pròpri 
del direttora generale Stringher. 

Agli azionisti si propona dal Consi- 
glio il dividendo di lire 18 ripcriando 
lavanzo di 700 mila lire in conto 
nuove, 

Non è imprcbabile che un grupp* di 
azionisti richiela ]x ripartizione di un 
div'dendo mapg'ore, più corrispondente 
agli utili verificati nell’ ultimo esercizi» 
e al'e migliorate condizioni del. patri- 
monio. — : 

L'assemblea dovrà decidere anche 
sulla proposta del concorso di mezzo 
milione, per l'istituzione del Credito 
Agrssio nel Lizio, 




































































va 
verrà quando i futuri' trattati ‘di com» 









mercio avranno reso ancor 
se’ non impossibile, la 


pi dilticite, 
so Don sibile, ia vendita, del vini 
italiani su qui‘mercati 9 > 

lì fenomeno dovrebbè farci meditare. 
Noù è:la prima volta:che noi abbiamo 
avveriito ‘i pericoli che minacciano 1a 
nostra: viticoltura; ‘ora'toraiamo a' dare 
l'allarme, nella speranza che gl' interes: 
sati da- una ‘parto e il governo 
l’alira abbiano -2d occuparsene 
mente. . 2 Poreno 

Ii problema, se di 
Vantaggio dell’ 
questo cus. soluzy 
produzione pratica: 
facilitare il'consumo interi 
di dazi e di tariffe f-rro) 
operi’ altra delle dus 
dec'dersi ‘in tempo, ad ev 









































Contro le cooperative. 

Ls Camera di commercio di ‘Roma 
decise di rivolgersi al Governo per.in> 
vitarlo a far cessare gli sbusi'e.i pri. 
vilegi delle cooperative che danneg- 
giano le industria 6 il'commereio,.-- 

Disastro fe; 

Grenoble, 11. —' 
tori venne ustafo 
nella stazione di 
40 feriti, 


ave essir:s n 
14; non ha che 






























































Hero). Vi sono 
le Larrivet, 





catastrefo capiti 
‘ai nestri.vi! 












































LA PATRIA DEL FRIULI 






























































































































































S. Daniele. 
Le Conferenze. 





Convegno di Proprietari. 


Pubblicammo ieri fl programma di 
questa importante riunione togliendoia 
da una bozza di stimpa presentata in 
forma privata ai cons'giferi dell''associa. 
zione Agraria Friulana. Siamo pregati 
di anruncisra che tale programma non 
è del tutto definitivo, potendo subire an. 
c ra qualche leva modificazione: fra 
giorni verrà comunicato il testo esatto, 


Leva militare. 


Sona eh'amati alle armi per i giorni 
dia 14 i seguenti inseritti della classa 
SRI: 





Com'è costituita la Società 
« Bilatara Veneta cascami seta," 


Abbismo snnun:iato, giorni 8 no, 
come la Società in accomandita seme 
plice « Filatura Veneta cascami sota n 
che sta ora c-mpietsndo ia posizione 
dei macchinari nei grandicsi opifici 0- 
retti pre so Tarcento, avesse portato 
il «apitele so:iale da tro R cirgqua mi- 
tieni. In se;n'fo a ciò, la società ri- 
mase cestituita da s:ci' v cchi e nuovi, 
e per le quota di capitale seguenti : 

eli lire 725000 ciascuno: cav. Andrea 
Antonini di Venezia e cav. Pietro Piva 


S. Vito al Tagliamento. 
L'agsitazione delle setaluote, 
Canzone soofalista, 


Ozgi, le setaiuole della € nuova Fi 
landa Piva, verso lo ore 413, invece di 
ritornaro, come di consueto, al lavoro, 
si posero isciopero — fiso ad ora dif- 
finito perchò ii direttore dalla filanda, 
s'gnor Corti, sveva promesso di inte- 
ressarsi perchè lo loro domanda f «sero 
accolte, in tutto od in parte. 

Alcune ch'erano già entrate nello 
stab:limento, vi rimasero; le altra — 
duecento, dus sento cirquante, treconto : 





Cronaca Provinciale 


Maniago. 
Gravissimo incendio. 


Ventidue case distrutte. 


Il nosir) corrispondente 71. di Ma- 
niago ci telegrafa in data d'oggi, cre 
10 (recapitatoci alle 10.20): 

Grave incendio scoppiò Barcis. Ven- 
tidue case distrutte. Nessuna vittim>. 






11, marzo — La settimana, scorsa, 
e precisamente venerdi sera, avemmo 
il caro piacere di ulire, in questa sala 
teatrale, il valente Prof. Momiglisno 
del voiteo Live:, cha tenne uag cinfs- 
renza sul tema: L'ultimo romint'ci 
dell'arte e de'la politica : Felice Caval. 
Liti. Fgli fu presentato dal’ egregio 
D t:. Giacomo Asquini; cd il su di- 
scarso, denso di pensiero e di studia, 
goniale a forbitissime, riuscì un alto e 























‘Seguiranno particolari, simpatico godimento intellettuale. fo non le bo contate: so che psrosano | di Milano: Mandam, di Tino” chiamati 200 
È LO sc i È ò con Pira P no è di Milano: + di Dino: ° Ea 
s Treppo Grande. IR RE pin ur... battaglione, e pRcevano  atrepito | © d: lira 425000 cissouno : csv, Luigi | (ji 7 Bafdonone ih 
‘Grave incendio. vivo ed intenso, lo salutò, parecchie | POT UN Toggimonto her iù pl oder A | Ceresa di Venezia o cav. G use; pa Co- | id =» Sno Dapiela, » de 
i i svi- | volte, con entusiastico applauso, con | PEFcorrere lo vie principali del paeso, } resa pure di Venezia; id. = > Latisana » Tu 
11 marzo, — J.ri alle 8 3,4, si svi tal ione dopo la splen- | fermandosi davanti ai c»ll3 ed ai pa- | di fira 1200) cadauno: Paolo Ast-| id. >» Sucile »o die 
luopava il fuoco in una casa isolata di Ca Ol ovazione dopo p' lazzi dei signori, cantando @ gridand -: | rigi di V.iiscrba, Alberto Lebreton di hdi » 3 Sio sl Tagli m. > Hi 
agile inno pi po, Auguriamoci di poterlo riavere pre= Rida d' ogoi pos cantando strofe | P.zz0n di M Im», G. B. Montini di Ca- ta complesso oli uoraini di questa 
1 ogni soria, ch'e:ss improvvisavano . 7 : e 
‘tutto fu ‘salvato, ad onta dal venti im. | sto tra noi. ER oi 99 improvvissvano . | stelfranco Vereto; chiamata ascenderebbero a 43C6. 





di lire 150000, comm. Marco Volpe 
di Udine; 

di Ira 100000 ciascuno: Emilia Co- 
resa di Cszorzi di N venta di Piave, 
cav. A7e'fo Dolcetti di Venezia, Dime- 
nico Dolcetti di Venezia, comm. gene- 
rale Sante Giacomelli «di Uline, dott. 
R: berto K-chler di Udine, comm. 
Elio Morvurgo di Udine, comm. avv. 
Audrea Scber di Musile *di S, Danà 
di Piave, ditta Ceresa e Millin di Ve- 
nezia Gicvanra Chiggisto nata S:u.ky 
di Verezia, Maria Treris.nato nata 
Stucky di Venezia; 

per fire 75000 cisscuno : comm. dott. 
Michelange'o Jicur ‘di Padova, ditta 
Frat li C»iana di Torino, Pa:quila 
Fevili di Venezia, David Iuvarpizzi di 
Lodi, barone cav. uff. Camilo Traves 
de Bonfili di Psdova, ncbile Uso Treves 
di Bufii di Pa'cva; 

per lire ‘0000 ciascuno: cav. Luîgi 
Beaida di {Jdine, dott. cav. Pietro Ca- 


Sabato sera, poi, nella sala della Le domsnde loro si possono riassu- 
Società Operaia, parlò agli emigranti, { Mero come sigu:, per quanto appresi 
per conto del Segretariato dell’ Emi. | dalle scioperanti: aumont> di mercete 
grizione, il sig. Da Poli della vostra | 7 diminuzione de!la attuali dodi i ore 
città Egli spiegò, con parola facile | di lavoro, portandole a undici — abo. 
e piaca, ma illuminata e convint>, gli | liz'one del'e multa o dei (li <h'amo 
scopi di questa utilissima ‘stituzione : | ©0SÌ, com'esse sifermavano) maliratta- 
fu eflice ed esauriente, sicchè gli in- | menti ed epiteti ingiuriosi. Dicevano 
tervenuti, circa 200 da S. Dani-le o | €890 che il proprietario, interpellato 
Maiano, re rimasero }ersuasi e d'chia. | Sui due primi punti (giacchè gli altri 
rarone, nella grande maggiorarza, di | due srettano alla direzione ed alle 
aderire sl provvido istituto. s rveglianti), risprse negativamente ; 

E ® perciò si astennero dal recarsi al 

D rrenica pross'ma, 16 corr, il Pe. f, | lavoro. ; È 
Bincmi dell’ Istituto Tecnico di U line, | | Tornando ale loro... passeggiate per 
per iniziativa di questo Municipio, | il paese, dirò ch'erano segu'te da una 
d'accordo col Comizio Agrario di S. | turba di ragazzi ed .. accom; a nate da 
Dan'ele, i qua'i hanno-accs:tato l'cf-{ Sei carsbinieri ccmandati dal mare- 
ferta della spettabile Associazione A- sciallo. Sl 
grsria di Udine, terrò, nella sala Muni- IT» potuto afferrare qualche stri fa: 
cipsle, alle ore 1 1,2 pom., una confe. Noi simo t'gattino 

i 
Î 


Circa alla seconda chiamata che av. 
verrà nei giorni 23 e 24 corrente, da. 
remo a suo tempo ie relative notizie, 


Una visita alla ,, Scuola e Famig'ia” 


Tari l'assessore avv. Fraoceschizis cd 
il direttore generale delle scuole comu. 
nali prof, Pizzo, visitarono il ricrea- 
torio Scuola e Famiglia, istituz'one che 
procede splendidamente da vari ann, 
mercè le cure del senatore Pecile, 

Dalla vista fatta trovarono di ledare 
Ia disciplina 0 il modo col quale le e- 
gregie insegnanti adampiono ‘al loro 
mandato; venne raccomandato chy le 
ripetizioni ai giovanetti non superino 
un'ora, — 


Tennis Club Udine, 


Allo scopo di f:cilitare l’ iscrizione 
di altri membri, | Assemblea generale 
stabil.va ( vel ultima riubîone )'di sop- 
primere 1a tasca di buon ingresso per 






petuoso. 
<.L'affittunle Detalmo Zanor resta senza 
tetto — L’ abitato di Cividini G'useppe 
è ridotto ad una macerie, 
Ti danno asseade a cir quemila lire, 
Il propri tario è assicurato coll’Union. 


Gemona. 
Un Cotonificio 

che sl voleva distruggere? 

E' da parecchi mesi che il Cotcni- 
ficio presso alla Stizione, diretto dal 
comproprietario signor Morganti, è stato 
posto in attività, o:cupando, benchè 
non sia ancora internamente completo, 
qualche centin:j: di persone. 

Ivi si lavora anche di notte, tranne 
néi giorni f:stivi per il necessario ri» 
poso alle macchine. 

Ma la sorveglianza continua attiva 
sempre da parte del direttora e dei 
suoi impiegati a sseciglmente in que. 
sv ultimi giorni, in cui stando alle voci 





















= È È Un franco noa vogliamo 
renza agli agricoltori. Un @ dieci lo lasciamo 





Non vegl'amo lavorar. 










L n, 8 ct ra:- | B:n vengano queste conferenze e Nio più multe o non più Into f NOllani di U line, Arturo Mel'gaani di |} nuovi s c' effettivi, @ di creare usa MÈ 

Sn 3° Allermpa va De valgano a risvegliare la vita-4mteltet- E di Lordo non di nolto Ulma, dtt. Cartantizo Peruupi di U dura ol di sici ordinari, aventi 1 

Ed ipfatti, comenica mettira, fu sco- | tuale del nostro paese, ; | n n__Noi vogliamo lev rr. ea ai anto, bo Primo. diri | gli stossi diritti d>i sci eMattivi (ma MB} | 
perto dall’ impiegato addetto alla sorve- { Apio. U v'altra voce si era fatta correre E perio | en: d rino, E i x limitati alli persona dell'issritto), e B 
gliarz: che un vaso cortanente del i a ; fca le setaiuole: che la D.rezione della di Tori ît tea 9 | eTNÒ | paganti la quota anzora dai soci slra)r- 
cotone pronto por essere fil. t>, srd vi. Pasian Schiavonesco. filanda era d'sposta a fare convenienti d ti Fratel Venne Sdi To sino n° | dinari. 

Avendolo spento prontamente, egni COESoeii Di ine Che qualche ica LP Ao no sario. Siino An Ringeaziamento. 
pericolo fu evitato, ma il direttore ri- Ladri onesti. — 11 marzo — Ben | sanvitess avesse suggerito di « non arlia è C, ditte È Chicco, ditta 0, 8 , 






cedere », perchè avrebba fatt» male, 
cedendo, Na segui una mormorazione 
ed un’ira contro i sigaori, le quali 
partorirono una stre fa... sangu naria: 
Senvido xa malato 

Spad:to #8i dotori; 

Noi mazzeremo i siori ‘ 

Chia i megua il nostro pan. 

Le passeggiate durarono alcuno ore, 
senza cha scecadessero incidenti: e 
verso le diesisette, tutto il paese era 
ritornato ne}l'abituale calma. 

I) non entro nel merito della diver- 
genza oggi insorta fa lavoratrici e 
proprietario e direzione, rè formulo 
giudizi: conosco per esperienza che 
bisognerebba sentire tutte le campane 
prima di esprimerne uno qualsiasi. Ma 
credo piter sffermare che le sciope 
ranti avr. bbaro provveduto meglio al 
proprio interesse eleggendo, come si fi 
altrove, un’appcsita commissione, la 
quale si fosse recata dalla D.rezione 
esponendo Ìsgui e richieste, 5 

E sono ancha certo che ingiusta è 
l’ascusa contro i siori e che besevolo 
ed effice appoggio avrebbero, per e- 
sempio, trovato, qualora si fossero ri 
volte per appoggio al nostro egregio 
Sindsco, il quale con tanta attiv.tà, 
con tanto zelo e cuore s’ interessa in 
pro di tutti coloro che a lui s’indi- 
rizzano. 

Per il nostro paese, fu vera risorsa 
l’attivazione di due stabilimenti im- 
portanti come lo zu:chérificio e la fi- 
linda Piva: ma se cominciamo, appena 


si meritano questo titolo i soliti ignoti, 
cha dura: ta questa notte v'sitarono in 
V s:tandore l'osteria con bottega, te- 
nuta da Gr bai Luigi 

Come lx v?, si servirono di un pezzo 
di acacia, c‘n che apersero silenziosa- 
mente una brecc'a nell'inferriata d'una 
fine:t a Quindi, entrati e lasc'ati... in- 
tangibili tutti i generi coloniali e bi- 
bite appetitos», asportarono soltanto 
il casse'to del deraro. 

Il furto, per caso, è stato solo di 
c'res lire 60; il cassettino, poi, rigu- 
lito che ben s'intende, fu trovato in 
Via Blessano, presso l’abitszione di 
Mattiussi Giaccmo detto Bughe. 


Lair! psures. — Un simile tiro bir- 
bone si tantò eff.ttuare nella stessa 
notte, nella bottega condotta da Do- 
mioici Valentino, sempre a V ssandone. 

I galantuomini avevano g'à, con ta- 
naglie e scalpello, e:tra:t» dua bandelle 
d'una finestra sfornita d’inferiata. Ma 
dovettero sgambettare. per l’ abbaiare 
rabbioso d’un cane del vicino cortile 
di Cech Caporal. 


Conferma meritate. — Abbiame ap- 
preso con piacere che il nostro Mo- 
dotti Giovanni, maestro e direttore di- 
dattico in Ampezzo, dopo un biennio 
di splendida prova di intelligente ed 
esperto educatore, benchè ancora gio- 
vane, è stato a voti unanimi confer- 
mato nel posto, per un sessennio, 

Congratulazioni ed suguri per una 


I° marito della defunta Anna Tomala 
Barcella,ringrazia con l'animo e mmoss, 
tutti quei pietosi che vollero in qual- 
siasi modo onorare la cara éstinta:6 no 
serbera grata memori», tti 

Fa speciali riograziameati sal.prof. 
Rieppi Dot‘. Luigi el al. madico: Bor- 
ghese R'ecardo per le cure premurose 
prestato durante la malattia è sarberà 

renne riconoscenza ‘alle Sig. Auge- 

ina Colutta, Anna Fanesi e Lucin Cuce 
chini per l’assisterza assicu+ e disen- 
teressata da essi prestata alla ‘cara o- 


st’nts. ; 
x Le bielclette...... 


devono nortare le targhétta:-odiil fe 
na'e, P r.hò mancante della:prima fu 
s trata una ad Aotonio Spangaro 
di anni 1 e perchè senza: il'‘sacondo 
si buscò Ja contravvenzione Umberto 
Bortuzzo d'anni 18... 
Studente disgraziato. 

Jeri venne med cato ali’ Ospitale A- 
lessio Marmolada di Antonio d’auni 18 
studente da Venezia' per lussazione del 
cubito destro prodotta accidentalmente, 
guaribile in giorni 15. 


Tentro Minerva, + 
La fine di Sodoma, il dramma ‘for= 
temente pensato dal Sudermann, fu 
ascoltato ieri sera col più vivo inte- 
resse. 
Nella d fficile interpretazione rifulse 
assai il bravissimo signor G. de Li- 








































tenendo ciò come un’avviso per ac- 
crescere la sorveglianza, denuncò il 
fatto al Pretore che si portò nel po- 
meriegio sepra lucge. 

E fu bane cha tale provvedimento 
fossa stato {resc, poichè vers) la mez- 
zanette, il sorveglianie di ronda, vide 
un bsgl'ore che usciva dallo starzine 
di depesito delle balle di cotcne ver- 
gine, e iosto penetratovi, scorse che 

Ama. già ardeva completamente, meatre 
un’ cpera'o stava vicino. 

A quale scopo ? 

In paese molto se re parla; chi o- 
pina che l’operaj> alquanto preso dal 
vino, avrà imprudentemente fumato e 
gettato a terra il 2:ifanello, credandolo 
spento ; altri, che egli stesso accortos 
della strana luce penetrò nella stanza 
per verificare la c:s1, cercando di spe- 
gnere il fuoco e dare l'allarme; ma i 
più, circa al movente che rimane tut- 
t'ora ignoto, propendono a ritenera 
l’intenzione dolosa, perchè in quella 
notte festiva, nessun motivo poteva a- 
vere quell’eporsji di trovarsi alzato 
ed in quello stanzone, ed in quell'ora. 

L’ operaj> pe.ò, banchè abb a opposte 
le più recise negative, venne arrestato 
e rinchiuso nelle Carceri mandamentali, 

Speriamo che luce sia fatta el al 
più presto. 

‘Cinque minuti soli di ritardo però 
avrebbero bastato a ridurre col vento 
che spirava, l’intero S:abilimento in 
un mucchio di rovine, 


Dumontel e fils, Pietr» Pistti. cav. 
Giacomo Sacerdote — tutti di Torino, 
ditta Frcva Natale e C. di Milano, dott. 
t.uigi Icancich di Padova, pre f. G.orgio 
Pardo, Ugo Trevisansto e Aldo Guetta 
— questi tre ultimi di Venezia, 


Mn 


Cronaca Cittadina 


Cose del Comune, 
Ls Giunta municipale nella seduta di 


j:ri nominò capiscuala nalle frazioni 
rurali il maestro O net a P.derno e le 
meestre Z>nca a Cussignacco e Co'terì 
a S:int O;valdo. 

L’aszess rs Franceschinis ha cunvo- 
cato per martaji la nuova commissione 
per la ravisione dallo liste di coloro che 
pretendon? la refzione scolastica. 

Ciò a sensi degli art 15 e 27 del 
nuovo regolamento per fe scuole ele- 
mentari. 

Li Giuata poi si occupò di affari di 
ordinaria ammibistrazione.. 


Unione Eser:enti al Dettaglio 
del Comune di Udine. 


.H Consiglio Direttivo di questa U 
nione nel'a sua tornata dell’otto cor- 
rente delibarò di presentare istanza alla 
G uata Municipale, alla Deputazione pro- 
vinciale ed all’ Associazione agraria per 
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brillante carriera, che imiti quella del s î È fi dosi 
; Tolmezzo. suo fratello, Prof. Domer ico, cra diret. | sorti, ad accentuere il coril tto fra ca- | ®tfenere di bandire una mostra di ba. | guoro affermandosi ancora una volta M} # 
I telefono in tutta la Carn'a. — Ab | tore dell’Istitulo Normale di Perugia, | pitale ed a ricorrere fazilmente alla Sramne OO Ene nell entrante est:ta 0 Hei nrelligente, corretto Sire 
biamo rilevato che la ditta Pischiutta Diasp's pentagona — Questa pestilen- querra guerreggiato, senza trattative Siccome lell’ au! una di l'ottime artiste SaOLA DI 1 pi si le di 
ha firmato i preliminari per la attiva- | ,. 7/89) $ pontagi +S84 [096 che cerchino di prev. nirla ed allonta- iccome rer avere largo concorso di n ste SIRI SrIsÌ - Miche- m 
ione del telefono in tutta la Carnia, | 8! Usi Galoppante der gelsi minac- | narja” credo che fialromo. con | sllon- | @SPOsitori, © necessaria l'attrattiva di | luzzi, D. Gardini, B. Cozzi - Govoni e 
zi Di ‘i so | cia esteadersi anche in que:to comune, e : i ni premi coasiderevoli, a questa scopo de. | dai Signori G. Bartea, G. Aure'y e L. hi 
Dalla Stazione per la Carnia a questo "o in Vi i ; | tanare il capitale dalle imprese utili e ’ ine edi Ra hu 
capoluogo, vi sarà una linea princi- doo ta Visen adore ta breve eraRO S| che danno lavoro a tanta gente. volverà una SI dai fondo s:ciale, | Lambertini e da tutti gli altri, dol 
î sE . | dovettero estirpare ben sessanta grossi S e vi aggiungerà il pravento netto del E i: 
pal; e da quisE dira mieranoo ce 56, | gelsi. Le solerti guardie campestri con- Cavasso Nuovo ballo dato al Minerva la sera del5 f.b- | Questa sera serate straordinaria a BM & 
Son Oadnla i di Baenonto Siae) tinuano attivamente nel!e loro ispe- Tentato sulefdio. — Ieri sera, tentò | braio p. p. ° prezzi popolari. pri 
ed Ampezzo fa una parte; per Come- | zioni. Qusle danno per la domestica | por fine a’ suoi g'orni tal V. T. Z, di Come già annuvziarono i giornali, | Verrà rappresentato il grandioso ca 
glians dall'altra; fer Arta e Paluzza | SCCHOMMA, se tale ibfeziore si esten- | qui, ammogliato con figli. Si gettò dal- | quest'anno si terrà una mostra di ba- framoma sterico in 6 quadri, intitolato: fi 
dalla terza. Gli & questo un bel pro- desse in maggiori proporzioni! l'altezza di sei metri e più. stiame a fercotto e un’altra a Corno Woterloo.. Tee i x » 
esso, per la nostra regione, del quale | Farmacia Menganotti. — Il signor | ‘Trovasi in stit. gravo. di Rosazzo; Io ssorgo anno furcno te- | I prezzi d'ingresso sono portati a i 
gresso, p ig , q 8 mu 
fruiranno certo questi abitanti ed i fo- | Rico, il nostro simpatico e sempre gio- { | C:usa del trste passo sembrin> || nute consimili mostre a P.zzuolo, a | 70 cort. platea — Ragazzi © militari che 
sori im'gi | viale farmacista, s’avvicina a gran | dissesti fiosrzieri. Buttrio, a Spilimbergo, a Tolmezz:, a | (0.t. 40 — Una poltrona cent, 80 — 
restieri che quì vengono a passare i msi n 8 
d’ estate all'autunno passi verso la luna di miele, Il suo lo- S. Giorgio delia R.chinveila, a Co-de- | Una s:dia riservata cent. 40 — Un palco pi 
Crisi, — IL Presidente dell'Ospitale | cale perciò è tutt» sossopra per essero | MERE NNRRBRS | n0ns, = Fagagoa, cen. E° quindi neses. | 1.4 re 
ha. resentato la pile” dimiasioni ne. rimodernato e maggiormerta abbellito. Nell 5 t dic p i d sario che anche Udine abbia la sua, Si imvortava ia Francia vos quantità di di 
pr ito ad nna corrispondenza | È tanta atttività è buon gusto negli ‘eile ore ant. di quest oggi dopo | per invitare al concorso i comuni del | bsisemo di copa bs proveniente dal Brasile; dei 
i Vostro giornale — soritta senza dub; | adobbi son direti a preparare una breve malattia munito dei conforti della | circondario, e per iniziare gli allevatori | orgigiorno questa imporigzione è compiota- BBÌ gei 
I ( — 82 È "4 agi fa | nostra S. Religione spirava scio | a conoscere praticamente i rr. i cri- | monte cossata, hè il Sandalo Midi * 
bio a fia di bene — dive si propu- fndegna ig cezione alla sun Clelia | Gol Signore it buono è braro Sscerd.te | tari sintomatici per le espos ioni ai dI risco in 46 or6 Îa. affezioni ‘ho. restama sano par 
gnava Ja a fusione »; della, Casa SECUCE Certamente le burras.h> dell’ incon- Don Francesco Jannis. stami, L'Uaione Esercerti perc'ò 53 San ano, del IRREOI cuPa COL -GORAi I cul 
del maadico fot, Cominotti con il no- | ulta ed inopportuno progetto — di- d'anni 78 n'è fatta promotrice, e noi sveriamo da Del 
“0 Sedegliano, — | Vf caiano tec |_1 ni o doi tt ri | (A GA ilo, Ja pe | gir fi: 
n quell’ affetto e quella pace che un giorno i i » 9 Tono a- Î all | fi } I T È i 
Starî no di monta cena fn 0a no. za benedett dalla religione e rati mento. addolorati ne danno il ir ste an fari, dulaza apporzioraano_ questa I Al N i ì data: “i 
. — Di passaggio per Fisibano, ti i nerali i . me ; - P 
abuinmo soluto. visitate A stazione di Leali I pra pie plaiai mestre di anni addietro, per favorire | {0 Maggi Ci) "aio ) e lio (re dai 
nta taurina dei fratelli Pietro e Gu- Nimis (venerdì) 14 corr. alle cre 10 ant. | un efficace preparazione a quella gran. | 1.0 Maggio 1902) della ‘casa N. 7. — dai 
nie imo Firio che, in questi gicrni, Li nella Chiesa Matrice di Tricesimo, diosa dei 1908 Due vasti grangi ed un magazzino 4 B 
ssc'uta di Coningi ferfti, — Nell’ osteria Anto- Tricesimo, 12 marzo 1902 . piano terre. ‘ a d 
Seiezaro sl disotto ùi tn ano, di forma nio Fabio i coniugi Gervasi. Meneghini, * E asa tao lab” informazioni rivolgersi allo studio zoo 
e bellezza sorpr ndente. Eiso fu acqui- | presero a dire con certo Giuseppe Sil- GEE ESE Straulino, che abbandona È sttuslo sua nezia LA CRE ASI ARIE: de: prig 
stato ( per circa mezzo migliaio di lire) | vestri. i x Comune di Maniago. residenza per sodiisfare all'obMligo di | ——rccr{r11"7T( 1 dich 
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LA PARRIA DEL FRIULI 
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call'Elenco delle Vovità, 
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L'Elisire fi Camomilla. io Ann: | 
e diMelti digestioni, -- L. 1 al fiac. — L, 4 la bottiglia. 
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Via Rialto N. 12 - UDINE - Via Rialto N. 12 


‘Mercerie e chincaglierie all’ingrosso e al dettaglio 





în busta non intestata a 
den chiusa contro fran- 
cobolio. — Serivere Slg= 
end Presch. Milano, Ca- 
sellario 124. 
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Grande Deposito fiammiferi 1| LS a Hacco 
legno e cera I lirici vis Casaro Gorranti, D. 7. 
LUCIDO E VERNICE INGLESE PER SCARPE È EA 
EVE a AVVISO. | E 
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o v trai ratio 
CLAUDIO ZECCINNI DI MILANO Per le trattative rivolgersi al Sigr Da Ponte Clito, Agronomo, în nic, ‘Riparazioni, Ca 
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Ing. LUIGI FARINA - Via S. Nazzaro, 7 - Verona 
Filiali: Forrara - Mantova - Padova - Roma 


a Internazionale di Lodi - Settembre 1901 








Esposizione Agrari 








Concorso di seminatrici a distribuzione libera Concorso di seminatrici a distribuzione forzata 
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Seminatrice SACK ad alceoli battendo le 
seminatrici SASSONIA FLOTHER-AUGUSTA. 

















È. Premio — Diplema Medaglia d'Oro alla 
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I. Premio — Medaglia d'Oro del 
grario di Menza all’ Aratro SACK D 8M 


3I. Premio — Medaglia d'Argento all’ Arafro 
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È ei 
I o Premio — Medaglia d'Oro della Camera ili Commercio di Alessandria d’ Egitto al- 
P Aratro SAVER 14 battoado gli aratri EJKERT — EBERHATDT — BACKER — FLO- 





Agrario di Ledi alla Falciatrice OSBORNE 


COLUMBIA medello 1901 ‘battendo le Fai- 
ciatrieì :MASSEY = AHRRIS = WALTER 
WO0D — ALBION— PLANO — JONSTHON. 


- Premio, — Medaglia d'Oro del Comizio 


THER — KUHNE — RUPPE. 
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La DITTA FARINA va superba di questo trionfo che conferma ancora una volta l'assoluta superiorità dello sue 
I si primo premio ,,. 


macchine ed infatti in tutte la prinoipali categorie di concorso ebbe i 





